
I l  c o m m e r c i o  I t a l o - U n g h e r e s e
Gli scambi commercial! del- 

rUngheria con Testero diventano 
ogni anno più intensi e lo sviluppo 
dei traffici dimostra quale sia 
Timportanza delTUngheria come 
mercato di produzione e di assor- 
bimento. Infatti, negli ultimi tre 
anni, TUngheria ha esportato 
merci per un valore medio annuo 
di 829 milioni di pengő uguali, al 
cambio di lire 100 per 30 pengő, 
a 2.760 milioni di lire e ne ha im- 
portato, in media annua, per
1.096 milioni di pengő, uguali a 
3.650 milioni di lire.

Le relazioni economiche sono 
assai vive anche fra TUngheria e 
TItalia, ma il traffico reciproco è 
ancora suscettibile di un grande 
sviluppo. Infatti, pur dimostrando 
in conclusione i traffici italo-un- 
gheresi un confortante sviluppo 
in questi ultimi otto anni, essi 
sono ancora lontani dal raggiun- 
gere quei lim iti che corrisponde- 
rebbero alia reale comunanza de- 
gli interessi esistenti fra le éco­
nomie dei due Paesi.

I  traffici segnano negli ultimi 
sette anni un continuo progresso, 
rallentatosi alquanto solo nel 
1928, e dal 1921 al 1928 tanto il 
quantitativo déllé merci espor- 
tate ed impórtate, quanto il va ­
lore da esse rappresentato hanno 
avuto un forte incremento. Pero 
mentre lo sviluppo delle esporta- 
zioni italiane segue una linea 
ascendente quasi senza interru- 
zioni negli ultimi anni, l ’esporta- 
zione ungherese diretta in Italia 
è soggetta a più sensibili varia- 
zioni. I l principale motivo è che 
gran parte della esportazione un­
gherese consiste in prodotti del 
suolo nei quali la richiesta, pur 
essendo, dato il costante fabbi- 
sogno dei mercati italiani, sempre 
viva, subisce la oscillazione dei 
prezzi dovuti principalmente a 
fenomeni commerciali internazio- 
nali. Cosí nel 1926 per ragioni di 
carattere contingente furono ef- 
fettuate forti vendite sul mercato 
italiano di prodotti agricoli un- 
gheresi, mentre nel 1927 e più an­
cora nel 1928 riscontriamo il fe­
nómeno opposto. Nel corso degli
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ultimi anni si è verifícalo pure un 
certo regresso di alcuni prodotti 
industriali, mentre in altri fino 
ad oggi non si è poluto raggiun- 
gere un movimento soddisfacente. 
Una volta pero che gli importa- 
tori italiani si saranno convinti 
della ottima qualitá dei prodotti 
ungheresi, sia industria1!  che agri­
coli, che TItalia deve necessaria- 
mente importare dalTestero, la 
preferenza verrá certamente sem­
pre più accordata aile merci pro- 
venienti dalTUngheria. E ció non

potrá non influiré in senso favo- 
revole pure sulTulteriore sviluppo 
delle esportazioni italiane dirette 
in Ungheria.

Mentre nel 1927 si riscontra un 
confortante sviluppo per quasi 
tutte le categorie di merci, e spe- 
cialmente per gli agrumi, per il 
riso, per le pelli, per i tessuti e per 
vari altri articoli, nel 1928 il traf­
fico rimane press’a poco stazio- 
nazio aumentando solo quello de­
gli articoli tessili e diminuendo in­
vece quello delle macchine, auto-
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mobili, ecc. Il quadro generale è 
—  salvo poche eccezioni —  sem­
pre favorevole, e le oscillazioni 
potranno cedere il posto ad un 
aumento continuo che verra ne- 
cessariamente prodotto dalla in- 
tensificazione dei rapporti già 
bene avviati.

Nel senso inverso si riscon- 
trano fenomeni alquanto meno 
confortanti.

Per quanto riguarda quindi la 
esportazione in Italia dei prodotti 
ungheresi, la situazione non è, 
attualmente, molto favorevole. 
Pur aumentando discretamente 
nel 1927 Pesportazione dél be­
stiámé anch’essa è diminuita nel 
1928 e per il prodotto principale 
dell’esportazione ungherese, cioè

il frumento, troviamo un sensibi- 
lissimo regresso per il quale il traf- 
fico nel 1928 si riduce addirittura 
a minima importanza. Nel 1927 e 
1928 diminuisce sensibilmente o 
rimane stazionario anche il movi- 
mento di tutti gli altri prodotti 
ungheresi, eccettuate le patate.

Dopo aver esaminato l ’anda- 
mento generale degli scambi com- 
merciali, crediamo utile soffer- 
marci ancora sul movimento spe- 
cifico di quei prodotti che inte- 
ressano maggiormente i traffici 
reciproci.

Questi sono i generi alimentari, 
prodotti meccanici, chimici e tes- 
sili e materie gregge per quanto 
riguarda l ’esportazione dall’Un- 
gheria in Italia.

Il primo posto, non solo nel 
gruppo dei prodotti alimentari, 
ma fra tutti gli articoli esportati 
dall’ Italia in Ungheria, spetta 
agli agrumi e cio sia per il quan- 
titativo che per il valore da esso 
rappresentato. NelPanno 1927, 
taie importazione si è quasi rad- 
doppiata e dà cifre forti anche 
per Panno corrente per quanto la 
concorrenza spagnola si sia fatta 
sentire appunto in questi ultimi 
due anni. I l quantitativo del riso 
importato sta perô sempre dimi­
nuendo. Aumenta discretamente 
quello della frutta secca, degli or- 
taggi freschi e dei semi, mentre 
Pimportazione del caífé, che inté­
ressa Pitaba solo per il fatto della 
intermediazione, è stazionaria e

Budapest: 11 gran

p o n te  d i C atena

In basso: P a n o ra m a  

d a l m o n te S t. G e lle r t



L A  F I E R A  DI  M I L A N O I5>

Budapest : I  fam os i 

bagn i Szécheny i

In basso : I l  caste llo  

V  a jdahunyad

quella dei pesci sott’olio dimi- 
nuisce leggermente.

L ’importazione delle macchine 
in genere e quella in particolare 
delle automobili é in costante di- 
minuzione. Tale diminuzione é 
tanto piú da segnalare poiché la 
importazione totale delFUngheria 
va sempre aumentando. L ’indu- 
stria italiana deve battere la con- 
correnza delle marche americane, 
francesi e tedesche. Mentre si ri- 
conosce sempre la superiore qua- 
litá delle macchine italiane, la 
clientela ungherese —  di mezzi 
piuttosto limitati —  da piü la 
preferenza alie altre automobili a 
buon mercato che si vendono anzi 
con larghe facilitazioni di paga­
mento. L ’importazione segna un

discreto aumento nel 1927 per i 
perfosfati ed il solfato di rame, 
assai ricercati per i fabbisogni 
sempre crescenti dell’agricoltura 
ungherese. Aumenta notevolmen- 
te puré l ’importazione dei grassi 
per uso técnico, dello zolfo e di 
varié materie animali e vege- 
tali.

I dati esposti sono abbastanza 
favorevoli perché dimostrano che 
l ’industria tessile italiana ha sa- 
puto in questi ultimi anni aumen­
tare il suo lavoro sul mercato un­
gherese. D ’altra parte occorre 
considerare che essa non copre an­
cora che una frazione trascurabile 
delPenorme movimento di impor­
tazione dell’ Ungheria, fornita 
sempre dall’Austria, dalla Ceco-

slovacchia, dalla Germania, ecc. 
II mercato ungherese offre anche 
qui grandi possibilità di affari.

Oltre agli articoli sopra ricor- 
dati, si é avuto un miglioramento 
nei seguenti prodotti: formaggio, 
pesci, olio d’oliva e di ricino, stop­
pa, filati e tessuti di canapa, lino, 
matrici, bottoni, carta da sigarette, 
amido, spugne, ecc.

I principali articoli ora espor- 
tati in Italia dall’Ungheria sono i 
prodotti del suolo, hestiame, pro­
dotti animali e dell’industria ali­
mentare, e macchine.

L ’anno 1926 è stato assai favo- 
revole per le esportazioni agricole 
ungheresi dirette in Italia, tranne 
per i semi e per la saggina. Nel 
1927 e 1928 pero Fesportazione è
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sensibilmente diminuita su tutta 
la linea, tranne per le patate, mag- 
giormente richieste dal mercato 
italiano. Nonostante la vicinanza 
geográfica, l ’alto costo dei tra- 
sporti impedisce ancora un rego- 
lare e soddisfacente smercioin Ita ­
lia di tali prodotti ungheresi per 
quanto la loro superiore qualitá 
venga sempre piü riconosciuta.

E invece confortante —  nono­
stante il transitorio regresso nel 
1928 —  la sempre maggiore affer- 
mazione sul mercato italiano del 
bestiame ungherese che rappre- 
senta ormai il maggior valore fra 
tutte le merci esportate in Italia.

Riprende nel 1928 —  dopo una 
diminuzione nel 1927 —  anche la 
esportazione della fariña, del lar­
do, del malto, e continua quella 
dello spirito.

Per quanto riguarda l ’esporta- 
zione dei prodotti industriali, dob- 
biamo menzionare anzitutto i pro­
dotti meccanici e siderurgici. L ’in- 
dustria meccanica ungherese, e 
specialmente quella dei motori e 
contatori elettrici e di macchine 
agricole, é stata sempre bene in-

in Italia dei mobili di legno e si ve­
rifica un traffico iniziale non tra- 
scurabile in vari altri articoli.

L ’Ungheria è in grado di oífrire 
al commercio italiano una grande 
serie dei piú svariati articoli di 
primissima qualitá pei quali Fita- 
lia ricorre in genere alPimporta- 
zione dalPestero.

Come risulta da questa esposi- 
zione sintética i traffici reciproci 
sono assai v iv i e nonostante le 
variazioni di carattere transitorio, 
presentano sotto vari aspetti uno 
sviluppo confortante. Un ancor 
piú soddisfacente andamento de- 
gli scambi fra i due Paesi verra 
certamente assicurato dalle reci- 
proche facilitazioni previste dal 
nuovo trattato di commercio en­
trato in vigore il I o giugno cor­
rente anuo, dal sempre piú cor­
diale ravvicinamento dçi circoli 
economici dei due Paesi e dalla 
comprensione generale che fra le 
due économie non solo non esi- 
stono contrasti di interessi, ma 
che esse in certo modo sono anzi 
destinate ad integrarsi recipro­
camente.
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trodotta in Italia, ma il movimen- 
to attuale è poco soddisfacente. 

Sta aumentando l ’esportazione
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